
Ringraziamento

La famiglia RIGHI, in memoria del caro

MARIO

desidera ringraziare tutti quelli che han-
no contribuito alle offerte per l’associa-
zione “ANGELA SERRA”.

Nonantola, 30 maggio 2010

On. Fun. PECORARI Nonantola - Modena
Tel. 059/549279 - 059/260667

†
Il giorno 28 Maggio 2010 è mancato al-
l’affetto dei suoi cari

ONORIO CAMPANA

di anni 85

Ne danno il doloroso annuncio la mo-
glie GIULIANA, i figli LUIGI e FRANCO,
i nipoti ed i parenti tutti.
I funerali avranno luogo domani Lunedì
31 Maggio alle ore 11,00 nella Chiesa
Parrocchiale di S. Faustino ove sarà
celebrata la Liturgia Funebre, indi pro-
seguiranno per il vecchio cimitero di
Baggiovara.
Si ringraziano anticipatamente quanti
interverranno alla cerimonia.

Modena, 30 maggio 2010

On. Fun. GIANNI GIBELLINI - Baggiovara
Via J. da Porto Sud n. 538/B

Tel. 059 - 511 322

DIRETTORI e PERSONALE AMMINI-
STRATIVO delle filiali “A. Manzoni” spa
dell’Area Nord Ovest partecipano al lut-
to di SERGIO BISSI per la scomparsa
della sorella

LUCIA MIRELLA

Mantova, 30 maggio 2010

Il CONSIGLIERE DELEGATO, i FUN-
ZIONARI e gli IMPIEGATI dell’Ammini-
strazione e Diffusione della FINEGIL
Editoriale S.p.A. divisione Nord Ovest
prendono parte al dolore che ha colpito
SERGIO per la scomparsa della sorella

LUCIA MIRELLA

Mantova, 30 maggio 2010

Partecipazione

Il Dott. GINO GIBERTINI, i Medici e tut-
to il personale del reparto di Chirurgia
Generale e della Sala Operatoria del
Nuovo Ospedale di Sassuolo partecipa-
no con commozione al dolore dell’ami-
co e collega Dott. CARMINE TONDI per
la perdita improvvisa e tragica della
mamma

MARIA CRISTINA

COLANGELO

Sassuolo, 30 maggio 2010

On. Fun. GIANNI GIBELLINI - Sassuolo
Via Circonvallazione Sud Est n. 140

 ang. Via Brescia n. 2/4
Tel. 0536 - 88 28 00

I DIRETTORI, i REDATTORI, gli IMPIE-
GATI, gli OPERATORI GRAFICI della
“GAZZETTA DI MANTOVA”, della “GAZ-
ZETTA DI MODENA”, de “LA NUOVA
FERRARA”, della “GAZZETTA DI
REGGIO”, de “LA PROVINCIA
PAVESE” e de “LA SENTINELLA DEL
CANAVESE”, partecipano al lutto che
ha colpito SERGIO BISSI per la scom-
parsa della sorella

LUCIA MIRELLA

Mantova, 30 maggio 2010
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LA RIQUALIFICAZIONE 

Ex-Amcm, cosa metterci?
Si apre un nuovo dibattito
Tanti i dubbi sull’Estivo

Cominciato il confronto tra le associazioni culturali
su come distribuire gli spazi resi disponibili dal Comune

«Entro l’estate - spiega Mauro Bompani
dell’esecutivo della Consulta cultura del
Comune - dovremo giungere a una conclu-
sioni sugli spazi culturali, perché sono va-
rie le ipotesi e le problematiche emerse
circa gli spazi assegnati dentro la sugge-
stiva cittadella della cultura». E’ arrivato

il momento di decidere quali funzioni cul-
turali portare all’ex Amcm, perché entro
pochi mesi il Comune realizzerà il bando
di gara per riqualificare l’area a ridosso
del centro tra Buon Pastore e Carlo Sigo-
nio. Previsti incontri tra le associazioni
culturali e gli assessori Sitta e Alperoli. Il cinema estivo sarà abbattuto e trasferito

Bompani spiega che la Con-
sulta non si è ancora espres-
sa e le varie proposte emer-
se, contenute in un documen-
to comune che sta girando
tra partiti e associazioni, so-
no «frutto della mia persona-
le opinione e penso che que-
sta consultazione con l’ammi-
nistrazione sia l’utile via di
mezzo tra un processo parte-
cipato, che non si può più fa-
re e che io avrei preferito, e
assemblee estemporanee che
non avrebbero portato a nul-
la di concreto». D’altro lato,
però, le “criticità” emerse
nel documento ufficioso so-
no condivise con altri mem-
bri della Consulta perché
ora occorre elaborare solu-
zioni concrete per il futuro ci-

nema Estivo, il Teatro delle
Passioni, le sale d’essai che
dovranno convivere con ap-
partamenti e centro commer-
ciale. «I problemi emersi per
l’Estivo - si legge nel docu-
mento di Bompani - sono so-
prattutto legati all’alto costo
di organizzazione, al rumore
che probabilmente d’estate
danneggerà le strutture vici-
ne e alla necessità di pianifi-
cazione dell’utilizzo: un uso
plurimo anche per feste e
rappresentazioni di teatro di
strada». Altro luogo che ca-
ratterizzerà l’area sarà il
Teatro delle Passioni: «Risol-
verà il problema - continua
Bompani - della mancanza a
Modena di un auditorium
musicale, ma occorrerà con-

trollare bene i costi di noleg-
gio delle varie rappresenta-
zioni pianificando l’utilizzo e
la struttura gestionale del-
l’ente». Ci saranno forse mag-
giori discussioni sugli spazi
liberi per le associazioni - an-
cora nulla di definitivo in
questo senso - nei due piani
soprastanti il cine d’essai, vi-
sto che il documento parla di
“paura dell’innovazione”,
mentre per quanto riguarda
gli alloggi di foresteria per le
funzioni culturali dell’area
si tirano in ballo “costi e or-
ganizzazione gestione” tra le
priorità di cui discutere. Ma
all’ex Amcm, secondo il pia-
no particolareggiato approva-
to a dicembre dalla maggio-
ranza, sono previste anche

funzioni commerciali e resi-
denziali. «Lo spazio commer-
ciale - si legge nella bozza di
discussione - presenta vinco-
li e opportunità: tra i primi
un commercio equo e solida-
le con enfasi sul valore socia-
le, ambientale ed etico del-
l’impresa aggiudicataria,
dunque una maggiore credi-
bilità e competitività nel tem-
po. Problemi potrebbero sor-
gere nella possibile riduzio-
ne dei margini di profitto im-
mediato».

Il documento poi non lo di-
ce, ma da più parti si sono an-
che già manifestati timori
per la presenza di un centro
commerciale - pure non gi-
gantesco - in una zona che, al-
meno nelle ore di punta, ve-

de un traffico quasi ormai
non più sostenibile. Altre
considerazioni riguardano la
stecca divisoria da costruirsi
tra cinema Estivo e piazza
centrale dell’ex Amcm: «Le
criticità sono trascurabili,
considerando la necessità di
questo edificio e l’attuale as-
senza di qualcosa di simile.
Occorre però definire l’utiliz-
zo, l’orario di apertura, le
modalità gestionali e tenere
presente che necessita di tan-
to spazio, ma sarà utile per
risparmio di costi e per una
forma di sinergia informati-
va attuabile anche grazie al
punto informativo e bigliette-
ria di teatri, cinema attività
associative e del turismo».

Stefano Luppi 

Uno storico pezzo di città da “reinventare”
Alla palazzina Pucci si sono conclusi gli incontri con tecnici e residenti

Molti spunti e soprattutto un metodo da esportare in urbanistica

di Beppe Manni

Quando il sindaco Corasso-
ri fondò il Villaggio Artigia-
no di Modena Ovest, non pen-
sava di passare alla storia co-
me il costruttore del primo
Villaggio Artigiano d’Italia.
Né si immaginava tutti i di-
scorsi che gli architetti, gli
urbanisti e i tecnici avrebbe-
ro fatto oggi su questo pezzo
di città. In verità sorsero, in
modo piuttosto disordinato,
case-bottega, capannoncini,
fabbriche e industrie, con
moduli costruttivi di ogni ti-
po. Strade strette, scarsi ser-
vizi, abitazioni vicine a indu-
strie inquinanti, senza cicla-
bili, verde pubblico e parchi
per bambini. L’amministra-
zione aveva fatto le opere di
urbanizzazione essenziali, de-
finito un centinaio di lotti e
poi “a voi il villaggio chiavi
in mano”. Ma era avvenuto
un miracolo. Questo pezzo di
città era un’isola chiusa tra
via Emilia, Autodromo, cam-
pagna, Ferrovia e cavalca-
via. Gli anni ‘50 e ’60 erano
anni di speranza non solo
economica, dove c’era spazio
per il coraggio, invenzioni e
sperimentazione. Gli artigia-
ni crearono rete tra di loro:
la piccola bottega divenne in-
dustria. Il Villaggio divenne
il cuore della meccanica mo-
denese, nido di eccellenze.
Gli operai ottennero una
mensa interaziendale. I citta-
dini trovarono uno spazio in
una ex fabbrica per fare una
sala pubblica. La scuola, la
parrocchia, i partiti e i sinda-
cati diedero vita ad una serie
di iniziative legate a un dopo-
scuola, una biblioteca, grup-
pi teatrali. Si creò una rete
sociale che si solidificò nel
tempo. Oggi la dismissione
della ferrovia e il ricongiun-

gimento con la Madonnina e
la zona S. Cataldo impone
una riprogettazione di tutta
la zona. Il Comune ha avvia-
to un confronto pubblico per
discutere con i cittadini gli
amministratori e i tecnici il
futuro del Villaggio Artigia-
no di Modena Ovest. Sono
stati coinvolti anche giovani
ricercatori locali. Dopo un se-
minario di due giorni alla fi-
ne di novembre, in aprile e
maggio si sono tenuti quat-
tro incontri nella palazzina
Pucci in via Canaletto, che
hanno affrontato questi te-
mi: “Verso il Programma di
riqualificazione Mo Ovest”,
“Artigiani ed economia della
creatività: quali possibili re-
lazioni”, “Spazi della produ-
zione vs. Luoghi dell’abitare.
Esperienze a confronto” e “Il
Villaggio tra networking e
spazi dell’appartenenza”.

Si è detto: va salvaguarda-
ta la memoria di questo pez-
zo della storia locale; non si
deve perdere una preziosa
identità; va continuata la vo-
cazione artigianale, ospitan-
do altre attività nuove e crea-
tive legate a un nuovo arti-
gianato artistico e alle nuove
tecnologie. Attirando i giova-
ni. A livello urbanistico e ar-
chitettonico la sfida è alta e
affascinante. Sono stati pre-
sentati progetti e realizzazio-
ni di pezzi degradati di altre
città come Lisbona, Milano,
Londra, Vicenza. Il “Nuovo
Villaggio” può diventare un
luogo buono da abitare con
spazi pubblici, arredi origina-
li, verde diffuso. Riconfigu-
rando superfici, volumi e
spazi ricostruendo un tessu-
to sociale, dove si possa lavo-
rare e abitare insieme.

Ma i capannoni del Villag-
gio Artigiano in parte sono
chiusi, altri hanno cambiato

destinazione d’uso, altri an-
cora ospitano nuove e moder-
ne aziende. Il tessuto sociale
è stato strappato: le aziende
rimaste sono diverse e tra di
loro ci sono scarsi collega-
menti. Si è già cominciato a
costruire in modo indiscrimi-
nato, non ci sono più centri
di aggregazione, la chiesa è
stata abbattuta. Rimangono
due bar, pochi negozi, la
scuola è in una zona decen-
trata. Ci sono problemi di si-
curezza. Le parole nuove che
si sono sentite dagli architet-
ti, come “rigenerazione e ri-
qualificazine urbana”, “mul-
tifunzionalità”, “diversifica-
zione”, “contenitori rinnova-
ti” ecc. dovranno confrontar-
si con questo tipo di realtà
degradata, altrimenti il ri-
schio è che sia solo un bel
gioco virtuale tra inventori
di sogni. E che l’ex Villaggio
Artigiano Ovest diventi un
“West” terra di conquista di
palazzinari e architetti.

Questo laboratorio e le mo-
dalità che vengono adottate
potrebbero dare buoni frutti
da esportare nelle ristruttu-
razioni delle le nuove aree
nella periferia di Modena a
Nord della Ferrovia, nelle ex
grandi fabbriche, all’Amcm.
Garantendo il coinvolgimen-
to non solo di tecnici e degli
amministratori, ma degli abi-
tanti e operatori-artigiani.
Ma anche nella ristruttura-
zioni e nelle scelte dei nuovi
comparti abitativi che tanta
discussione stanno suscitan-
do. “Bonum verum et pul-
chrum convertuntur”, dice-
va il filosofo Aristotele: il be-
ne, il vero e la bellezza van-
no sempre insieme: una città
per essere abitabile deve es-
sere bella, fruibile e rispon-
dere alle esigenze dei cittadi-
ni.

 

Ieri la manifestazione bolognese sul decreto intercettazioni

Sfilata con striscione bianco
per il popolo viola modenese

Aprono il corteo con uno
striscione bianco a monito di
ciò che potrebbero diventare
i giornali nel futuro, mossi
dalla concreta paura di un
vuoto di diritti, informazio-
ne, libertà. I passi scanditi
da ‘Bella ciao’ della Banda
Roncati, cerotti sulla bocca e
slogan come: «fuori la mafia
dallo Stato intercettare non
è reato». Così il popolo viola,
a cui si è unita la delegazio-
ne modenese, ha manifestato
a Bologna il proprio dissenso
verso «una legge -sostengo-
no- che intende imbavagliare
informazione e magistratura
a garanzia dei potenti».

Questa l’accusa che dal
web è scesa nelle piazze ita-
liane, ieri. Numerose le ade-
sioni al corteo bolognese: Li-
bero Mancuso, Stefano Ber-
gonzoni, Stefano Bonaga,
Claudio Santini dell’Odg,
Norberto Lenzo magistrato,
Roberto Scordona Rai3, Luca
Rosini di Annozero, le asso-
ciazioni salviamo la costitu-
zione e precari scuola, Coor-
dinamento giornalisti preca-
ri. Assieme a loro i viola di
Emilia Romagna, Trentino e
Toscana che all’unisono s’ap-
pellano ai diritti costituziona-
li e alla possibilità di ricorso
alla Corte di Strasburgo nel
caso in cui il ddl Alfano dive-
nisse legge e criticano i pro-
nunciamenti del Pd sulle pro-
poste di modifica degli emen-
damenti, schierandosi per
un fermo ritiro della legge.
La portavoce modenese Isa-
bella Occhi dal palco ricorda
come le attuali norme sulle
intercettazioni derivino da
leggi volute da Falcone e Bor-
sellino, accusa la ‘corte dei
miracoli al governo’ d’impe-
dire le indagini giudiziarie,
ricorda gli interventi di Ro-
dotà e Ingroia sulla libertà

d’espressione e lancia una
«disobbedienza civile perma-
nente per difendere libertà
costituzionali e democrati-
che». Simone Silvestri, mode-
nese, parla d’intoccabilità
del potere, criminalizzazione
dell’informazione e di salva-
condotto per i veri delinquen-
ti, mentre Duroni Stellario ci-
ta le leggi fasciste e la mani-
polazione delle notizie da par-
te dei canali tradizionali,
chiedendo la neutralità dei
giornalisti. Daniela Zanella
sottolinea con preoccupazio-
ne la gravità delle limitazio-
ni alla stampa che dovrebbe
invece essere a garanzia del-
l’equità, soprattutto in un pe-
riodo di crisi come quello at-
tuale. Presenti anche i gior-
nalisti precari domani candi-
dati all’Ordine; tra questi
Paolo Tomassone racconta
di come nelle agenzie, prime
fonti di notizie, siano molte
le pressioni esercitate dalla
politica e i casi d’irregolarità
contrattuali. Una situazione
che potrebbe aggravarsi se
dovesse passare il ddl in di-
scussione. Il prossimo appun-
tamento viola sarà lunedì a
Roma. (silvia bonacini)
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